
104� Accorderò la cetra per cantare

I FRATELLI DI ABELE

Tanti,
troppi fratelli ha Abele!
Più non li conta.

Dall’alba dei giorni
cospirano i violenti
per non lasciarlo solo;

e non c’è siepe
che, una volta almeno,
non sia fiorita di porpora e scarlatto,
né zolla
che ignori il sapore del sangue.

Abele, figlio dei pascoli,
mite, innocente,
nei pascoli del cielo
accoglie i suoi fratelli:

miti, innocenti,
immolati al potere,
all’oro,
alla vendetta;
liberi ormai.
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